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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Corso Federico II n. 51 - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, per 

un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute).  

 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Corso Federico II n° 51 - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I – PRINCIPI FONDAMENTALI 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI PRELIMINARI E  

GENERALI 
 

Art. 1 
Principi fondamentali 

1. Il Comune di Pennapiedimonte attraverso i 
propri organi rappresenta e cura gli interessi 
generali della comunità e ne promuove lo 
sviluppo. 

2. Il Comune ha autonomia normativa, orga-
nizzativa e amministrativa, nonché autono-
mia impositiva e finanziaria nell’ambito del-
la Costituzione, dei principi generali in ma-
teria di organizzazione pubblica e dei decre-
ti legislativi diretti all’individuazione delle 
funzioni fondamentali, ai sensi dell’art. 117, 
secondo comma, lettera p) della Costituzio-
ne. 

3. Il Comune assicura la promozione dei valori 
culturali, di solidarietà, di convivenza paci-
fica e di tolleranza che costituiscono il pa-
trimonio di storia e di tradizioni della Co-
munità. 

4. Il Comune di Pennapiedimonte esercita le 
funzioni ad esso attribuite con legge statale 
e regionale nel rispetto dei principi di sussi-
diarietà, adeguatezza e differenziazione nel-
la allocazione delle funzioni fondamentali in 
modo da assicurarne l’esercizio da parte del 
livello di ente locale, che per le caratteristi-
che dimensionali e strutturali, ne garantisca 
l’ottimale gestione anche mediante la ge-
stione associata. 

Art. 2 
Lo Statuto 

1. Il presente Statuto, in armonia con la Costi-
tuzione e con i principi generali in materia 
di organizzazione pubblica, nel rispetto di 
quanto stabilito dalla legge statale in attua-
zione dell’articolo 117, secondo comma, let-

tera p) della Costituzione, stabilisce le nor-
me fondamentali dell’organizzazione 
dell’ente, le forme di controllo e, in partico-
lare, specifica le attribuzioni degli organi e 
le forme di garanzia e di partecipazione del-
le minoranze, i modi di esercizio della rap-
presentanza legale dell’Ente, anche in giudi-
zio.  

2. Lo Statuto stabilisce altresì le forme di 
collaborazione tra Comuni e Provincia, della 
partecipazione popolare, del decentramento, 
dell’accesso dei cittadini all’attività ammi-
nistrativa. 

3. Lo Statuto contiene le norme fondamentali 
dell’ordinamento comunale. Ad esso devo-
no conformarsi tutti gli atti normativi del 
Comune. 

Art. 3 
Finalità 

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della 
propria comunità ispirandosi ai valori ed a-
gli obiettivi della Costituzione della Repub-
blica Italiana. 

2. Il Comune persegue la collaborazione e la 
cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cit-
tadini delle forze sociali, economiche e sin-
dacali alla amministrazione. 

3. Il Comune garantisce e valorizza il diritto 
dei cittadini, delle formazioni sociali, degli 
utenti e delle associazioni portatrici di inte-
ressi diffusi, come espressioni della comuni-
tà locale, di concorrere allo svolgimento e al 
controllo delle attività poste in essere 
dall’amministrazione. 

4. Il Comune ispira la propria azione ai se-
guenti criteri e principi: 

a) la promozione degli interventi necessari 
per assicurare pari dignità ed opportunità 
ai cittadini e per tutelarne i diritti fon-
damentali; 
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b) la tutela dei valori della persona, della 
famiglia, del pluralismo, della conviven-
za pacifica e i valori delle differenze di 
sesso, razza, lingua e religione;  

c) la promozione delle condizioni di pari 
opportunità tra uomo e donna;  

d) il superamento degli squilibri economici 
e sociali esistenti nel proprio ambito ter-
ritoriale; 

e) la promozione della funzione sociale 
dell’iniziativa economica, pubblica e 
privata, anche attraverso lo sviluppo di 
forme di associazionismo economico e 
di cooperazione; 

f) il sostegno alla realizzazione di un si-
stema globale ed integrato di sicurezza 
sociale e di tutela attiva della persona 
anche con la attività delle organizzazioni 
di volontariato. 

Art. 4 
Tutela del patrimonio ambientale, storico  

ed artistico 

1. Il Comune adotta le misure necessarie a 
conservare e a difendere l’ambiente, attuan-
do piani per la difesa del suolo e del sotto-
suolo e per eliminare le cause di inquina-
mento atmosferico, acustico e delle acque. 

2. Il Comune tutela il patrimonio storico, 
artistico e archeologico, garantendone il go-
dimento da parte della collettività. 

3. Il Comune promuove lo sviluppo del patri-
monio culturale, anche nelle sue espressioni 
di lingua, di costume e di tradizioni locali. 

4. Il Comune promuove le attività turistiche, 
incoraggiando il rinnovamento e l’ordinata 
espansione delle attrezzature e dei servizi 
turistici e ricettivi. 

Art. 5 
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle 

persone disabili 

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito 
delle sue competenze, il diritto alla salute, 
attua idonei strumenti per renderlo effettivo, 
con particolare riguardo alla tutela della sa-
lubrità e della sicurezza dell’ambiente e del 
posto di lavoro, alla tutela della maternità e 
della prima infanzia. 

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servi-
zio di assistenza sociale, con speciale rife-
rimento agli anziani, ai minori, agli inabili 
ed invalidi. 

3. Il Comune promuove forme di collabora-
zione con altri Comuni e l’Azienda Sanitaria 
locale, per dare attuazione agli interventi 
sociali e sanitari previsti dalla legge 5 feb-
braio 1992, n.104, nel quadro della normati-
va regionale, dando priorità agli interventi 
di riqualificazione, di riordinamento e di po-
tenziamento dei servizi esistenti. 

Art. 6 
Programmazione e forme di cooperazione 

1. Il Comune realizza le proprie finalità adot-
tando il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione. 

2. Il Comune concorre alla determinazione 
degli obiettivi contenuti nei programmi del-
lo Stato, della Regione Abruzzo e degli altri 
enti territoriali sovracomunali, avvalendosi 
dell’apporto delle formazioni sociali, eco-
nomiche, sindacali e culturali operanti nel 
suo territorio. 

3. I rapporti con gli altri Comuni, la Comunità 
Montana, la Provincia, la Regione, lo Stato 
e gli altri enti pubblici, sono informati ai 
principi di cooperazione, equiordinazione, 
complementarietà e sussidiarietà tra le di-
verse sfere di autonomia e ciò al fine di rag-
giungere anche una migliore qualità dei ser-
vizi. 
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Art. 7 
L’attività amministrativa 

1. L’attività amministrativa del Comune deve 
essere informata ai principi della partecipa-
zione democratica, dell’imparzialità e della 
trasparenza delle decisioni e degli atti, 
dell’economicità, della semplificazione del-
le procedure e del decentramento. 

2. L’attività amministrativa è improntata al 
principio di distinzione tra la funzione di in-
dirizzo e controllo, di competenza degli or-
gani di governo, e quella gestionale attribui-
ta ai responsabili dei servizi. 

Art. 8 
Territorio, sede comunale, stemma e  

gonfalone 
1. I confini geografici che delimitano la super-

ficie del territorio attribuito al Comune defi-
niscono la circoscrizione sulla quale lo stes-
so esercita le sue funzioni ed i suoi poteri. 

2. Il Comune può estendere i suoi interventi ai 
propri cittadini residenti che si trovano al di 
fuori della propria circoscrizione od 
all’estero, attraverso la cura dei loro interes-
si generali sul proprio territorio nonché 
l’erogazione di forme di assistenza, discipli-
nate da apposito regolamento, nelle località 
nelle quali dimorano temporaneamente. 

3. Il Comune ha sede legale nel centro abitato 
di Pennapiedimonte. 

4. Il Comune ha un proprio stemma, rappre-
sentato da una corona ducale e cinto da due 
fasci di alloro intrecciati alla base, attraver-
sato obliquamente da una striscia azzurra 
che lo divide in due parti: in basso sono 
rappresentati tre monti e in alto delle spighe 
di grano. 

5. L’uso dello stemma, il gonfalone e della 
fascia tricolore è disciplinato dalla legge e 
dal regolamento. 

6. L’uso e la produzione di tali simboli per fini 
non istituzionali sono vietati. 

Art. 9 
I Regolamenti comunali 

1. La disciplina dell’organizzazione, dello 
svolgimento e della gestione delle funzioni 
del Comune è riservata alla potestà regola-
mentare dell’ente locale, nell’ambito della 
legislazione dello Stato o della Regione, che 
ne assicura i requisiti minimi di uniformità 
secondo le rispettive competenze, confor-
memente a quanto previsto dagli art. 114, 
117 sesto comma e 118 della Costituzione. 

2. Nel rispetto dello Statuto il Comune adotta 
regolamenti per l’organizzazione ed il fun-
zionamento delle istituzioni e degli organi-
smi di partecipazione, per il funzionamento 
degli organi e degli uffici e per l’esercizio 
delle funzioni. 

3. I regolamenti, la loro abrogazione o modifi-
ca, sono deliberati dal Consiglio o dalla 
Giunta Comunale, secondo le rispettive 
competenze. 

Art. 10 
Albo pretorio 

1. Il Consiglio comunale individua nel Palazzo 
comunale apposito spazio da destinare ad 
Albo Pretorio, per la pubblicazione degli atti 
ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto, 
e dai regolamenti. 

2. La pubblicazione deve garantire 
l’accessibilità, l’integrità e la facilità di let-
tura. 

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di 
cui al primo comma e ne certifica 
l’avvenuta pubblicazione. 

4. La Giunta comunale potrà individuare con 
apposito atto deliberativo ulteriori spazi per 
la pubblicazione degli atti ed avvisi di cui al 
primo comma. 



Anno XXXVI - N. 127 Speciale (18.11.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 9 

PARTE II 
ORGANI, ORGANIZZAZIONE E SERVIZI 

TITOLO I 
ORGANI DEL COMUNE 

 
Art. 11 
Organi 

1. Sono organi politici del Comune: il Consi-
glio, la Giunta ed il Sindaco. Spettano agli 
organi politici elettivi le funzioni di rappre-
sentanza democratica della Comunità. 

2. Sono organi burocratici del Comune: il 
Segretario ed i responsabili delle aree e dei 
servizi. 

Art. 12 
Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale, rappresentando 
l’intera comunità, determina l’indirizzo ed 
esercita il controllo politico-amministrativo. 

2. Il Consiglio, costitutivo in conformità alla 
legge, ha autonomia organizzativa e funzio-
nale e può dotarsi di uno specifico regola-
mento. 

3. L’elezione del Consiglio Comunale, il 
numero e la posizione giuridica dei consi-
glieri, nonché le cause di ineleggibilità, in-
compatibilità e decadenza sono regolate dal-
la legge. 

4. Il Consiglio comunale esercita le potestà e 
le competenze previste dalla legge e dal pre-
sente Statuto e svolge le sue attribuzioni 
conformandosi ai principi, ai criteri, alle 
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel pre-
sente Statuto e nelle norme regolamentari. 

5. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai 
principi di pubblicità, trasparenza e legalità 
ai fini di assicurare il buon andamento e 
l’imparzialità. 

6. Nell’adozione degli atti fondamentali privi-
legia il metodo e gli strumenti della pro-

grammazione perseguendo il raccordo con 
la programmazione provinciale, regionale e 
statale. 

7. Gli atti fondamentali devono contenere la 
individuazione degli obiettivi e delle finalità 
da raggiungere e la destinazione delle risor-
se e degli strumenti necessari all’azione da 
svolgere. 

Art. 13 
Sessioni 

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni 
ordinarie, straordinarie e di urgenza. 

2. Ai fini della convocazione sono considerate 
ordinarie le sedute nelle quali vengono i-
scritte le proposte di deliberazioni inerenti il 
Bilancio di Previsione, il rendiconto del Bi-
lancio e la verifica della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio. 

Art. 14 
Convocazione del Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale è convocato e presie-
duto dal Presidente del Consiglio il quale 
fissa la data della seduta e predispone 
l’ordine del giorno. 

2. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio 
entro 20 giorni, quando lo richiedono alme-
no 1/5 dei Consiglieri, inserendo all’ordine 
del giorno le questioni richieste. 

3. Il Consiglio comunale delibera se interviene 
la metà del numero dei consiglieri assegnati 
al Comune; per la seconda convocazione, 
che ha luogo in altro giorno, le deliberazioni 
sono valide purché intervengano almeno 1/3 
dei consiglieri assegnati, senza computare a 
tal fine il Sindaco. 

4. La convocazione dei Consiglieri deve essere 
fatta con avvisi scritti da consegnarsi a do-
micilio o tramite raccomandata A/R. 

5. L’avviso di convocazione, con l’elenco 
degli oggetti da trattarsi, deve essere conse-
gnato ai Consiglieri almeno 5 giorni prima 
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di quello stabilito per l’adunanza per le ses-
sioni ordinarie e almeno 3 giorni prima per 
le sessioni straordinarie. 

6. L’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascu-
na sessione del Consiglio comunale deve es-
sere pubblicato nell’Albo pretorio. 

7. In caso di urgenza la convocazione può aver 
luogo con preavviso almeno 24 ore prima. 

8. La prima adunanza è convocata dal Sindaco 
entro il termine perentorio di 10 giorni dalla 
proclamazione e deve tenersi entro 10 giorni 
dalla convocazione; in caso di inosservanza 
dell’obbligo di convocazione provvede in 
via sostitutiva il Difensore Civico. 

9. Tale adunanza è presieduta dal Sindaco neo 
eletto e in sua assenza dal Vicesindaco o dal 
Consigliere Anziano. 

10. Nella prima seduta si osserva l’ordine del 
giorno seguente: 

a) convalida degli eletti ed eventuali surro-
gazioni; 

b) giuramento del Sindaco e comunicazio-
ne dello stesso circa la composizione 
della Giunta e del vice sindaco; 

c) nomina e formalizzazione dei presidenti 
dei gruppi consiliari. 

11. L’adunanza è pubblica e la votazione è 
palese. All’adunanza partecipano i consi-
glieri delle cui cause ostative si discute. 

Art. 15 
Scioglimento del Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale viene sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministero dell’Interno. 

2. Il Consiglio comunale viene sciolto per le 
cause stabilite dalla legge ed in seguito 
all’approvazione di una mozione di sfiducia. 

Art. 16 
Documento programmatico 

1. Il Sindaco definisce, con la collaborazione 
degli assessori, le linee programmatiche re-
lative alle azioni ed ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato e le presenta – sentita 
la Giunta – al Consiglio Comunale per 
l’approvazione entro trenta giorni 
dall’insediamento dello stesso. 

2. Il documento programmatico costituisce il 
principale atto di indirizzo dell’attività am-
ministrativa e riferimento per l’esercizio 
della funzione di controllo politico ammini-
strativo del Consiglio. 

3. L’azione di governo della Giunta ed il pro-
gramma amministrativo possono essere po-
sti a verifica consiliare straordinaria ove lo 
richieda almeno la metà dei consiglieri as-
segnati. 

Art. 17 
Commissioni 

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo 
seno commissioni permanenti e speciali. 

2. La delibera di istituzione disciplina la mate-
rie di competenza, il funzionamento e la 
composizione nel rispetto del criterio pro-
porzionale. 

3. Alle riunioni delle Commissioni consiliari 
possono partecipare,se non ne fanno parte, 
con funzioni referenti e senza diritto di voto, 
il Sindaco e i componenti della Giunta co-
munale; possono anche partecipare, se invi-
tati, i funzionari cui fa capo la responsabilità 
istruttoria dei procedimenti in discussione.  

4. Le commissioni possono invitare a parteci-
pare ai propri lavori organismi associati, 
funzionari e rappresentanti di forze sociali, 
politiche ed economiche per l’esame di spe-
cifici argomenti. 

5. Le commissioni sono tenute a sentire il 
Sindaco e gli assessori ogni qualvolta questi 
lo richiedono. 
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Art. 18 
Attribuzioni delle Commissioni 

1. Compito delle commissioni temporanee e di 
quelle speciali è l’esame di materie relative 
a questioni di carattere particolare o genera-
le individuate dal Consiglio comunale e dal-
la Giunta comunale. 

2. La delibera di istituzione dovrà disciplinare 
l’esercizio delle attribuzioni, in particolare: 

a) la nomina del presidente della commis-
sione; 

b) la procedure per l’esame e 
l’approfondimento delle proposte di de-
liberazioni loro assegnate dagli organi 
del Comune; 

c) forme per l’esternazione dei pareri, in 
ordine a quelle iniziative sulle quali per 
determinazione dell’organo competente, 
ovvero in virtù di previsione regolamen-
tare, sia ritenuta la preventiva consulta-
zione; 

d) metodi, procedimenti e termini per lo 
svolgimento di studi, indagini, ricerche 
ed elaborazione di proposte. 

Art. 19 
Attività ispettiva 

1. Il Sindaco o gli assessori da esso delegati 
rispondono, entro 30 giorni, alle interroga-
zioni e ad ogni altra istanza di sindacato i-
spettivo presentata dai Consiglieri. 

2. Le interrogazioni ed istanze al Sindaco o 
agli assessori in forma scritta sono fatte per-
venire in segreteria del Comune. Le risposte 
nei termini sono rilasciate in forma scritta. 
Gli uffici competenti collaborano a tali ri-
sposte. 

Art. 20 
Consiglieri 

1. L’elezione dei consiglieri, la durata in cari-
ca, il numero dei consiglieri attribuito al 

Comune, la posizione giuridica e lo status 
dei consiglieri sono regolati dalla legge. 

2. Essi rappresentano l’intera comunità, alla 
quale rispondono; esercitano le loro funzio-
ni senza vincolo di mandato nel pieno ri-
spetto della legge e del pubblico interesse. 

3. Nell’adempimento delle sue funzioni, il 
consigliere ha piena libertà di azione e di 
espressione di voto. 

Art. 21 
Dimissioni 

1. Le dimissioni dalla carica di consigliere, 
indirizzate al Consiglio Comunale devono 
essere assunte immediatamente al protocollo 
del Comune nell’ordine temporale di pre-
sentazione. Esse sono irrevocabili non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediata-
mente efficaci. Il Consiglio, entro e non ol-
tre dieci giorni, deve procedere alla surroga 
dei Consiglieri dimissionari, con separate 
deliberazioni, seguendo l’ordine di presen-
tazione delle dimissioni quale risulta dal 
protocollo. Non si fa luogo alla surroga qua-
lora, ricorrendone i presupposti, si debba 
procedere allo scioglimento del Consiglio a 
norma di legge.  

Art. 22 
Diritti e doveri dei consiglieri 

1. Il consigliere comunale ha diritto di ottenere 
dagli uffici del Comune, dalle istituzioni o 
dagli enti dipendenti, tutte le  notizie e le in-
formazioni in loro possesso, utili 
all’espletamento del proprio mandato. Egli è 
tenuto al segreto nel caso in cui specifica-
tamente determinato dalla legge. 

2. Il consigliere comunale ha diritto di notizia 
su ogni questione da sottoporre alla delibe-
razione del Consiglio. Tale diritto è attivato 
a seguito di presentazione di formale richie-
sta scritta. Ha, inoltre, diritto di presentare 
interrogazioni e mozioni nelle forme defini-
te dal regolamento. 
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3. Le modalità e le forme di esercizio del 
diritto di iniziativa e di controllo del consi-
gliere comunale, previsti dalla legge, sono 
disciplinati dal regolamento. 

4. L’esame delle proposte, delle deliberazioni 
e degli emendamenti, che incidono in modo 
sostanziale sulle stesse, è subordinato 
all’acquisizione dei pareri previsti dalla leg-
ge. 

5. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un 
domicilio nel territorio comunale. 

6. Al Sindaco, nonché agli assessori e ai con-
siglieri comunali è vietato ricoprire incarichi 
e assumere consulenze presso Enti ed Istitu-
zioni dipendenti o comunque sottoposti al 
controllo o alla vigilanza del Comune. 

Art. 23 
Gruppi Consiliari  

1. I consiglieri eletti nella medesima lista 
formano, di regola, un gruppo consiliare. 

2. Il gruppo può essere costituito anche da un 
solo consigliere, nel caso che una lista pre-
sentata alle elezioni abbia avuto eletto un 
solo consigliere.  

3. I singoli gruppi devono comunicare per 
iscritto al Segretario comunale il nome del 
capogruppo, entro il giorno precedente la 
prima riunione del Consiglio neoeletto. Con 
la stessa procedura dovranno essere segnala-
te al Segretario comunale le variazioni della 
persona del capogruppo. In mancanza di tali 
comunicazioni viene considerato capogrup-
po il consigliere che ha riportato il maggior 
numero di voti. 

4. Ai capigruppo consiliari, come sopra deter-
minati deve essere effettuata dal Segretario 
comunale la trasmissione in elenco delle de-
liberazioni adottate dalla Giunta. 

Art. 24 
Decadenza 

1. E’ dichiarato decaduto il Consigliere che, 
senza giustificato motivo, non partecipi a tre 
sedute consecutive del Consiglio Comunale. 

2. Gli elementi addotti a giustificazione devo-
no essere rappresentati per iscritto al Sinda-
co, entro 5 giorni successivi alla data di 
svolgimento del Consiglio Comunale. 

3. Il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accerta-
mento delle assenze maturate da parte del 
consigliere interessato, provvede con comu-
nicazione scritta a comunicargli l’avvio del 
procedimento. 

4. Il consigliere ha facoltà di far valere le 
cause giustificative delle assenze, nonché a 
fornire al Sindaco eventuali documenti pro-
batori entro 20 giorni dalla data di ricevi-
mento. La documentazione nella quale 
l’interessato deve evidenziare la situazione 
giustificativa del periodo di assenza e le 
condizioni che gli hanno impedito di render-
le note al Sindaco, deve arrivare nel termine 
perentorio di 20 giorni a mezzo consegna al 
protocollo dell’Ente anche per interposta 
persona, posta o fax,. 

5. Scaduto quest’ultimo termine, la decadenza 
è formalizzata dal Consiglio Comunale che 
esamina ed infine delibera, tenuto adegua-
tamente conto delle eventuali cause giustifi-
cative presentate da parte del consigliere in-
teressato. 

Art. 25 
Surrogazione e supplenza 

1. Il seggio del Consiglio comunale, che du-
rante il mandato rimanga vacante per qual-
siasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito 
al candidato che nella medesima lista segue 
immediatamente l’ultimo eletto. 

2. Nel caso di sospensione di un consigliere, 
adottata ai sensi della legislazione vigente, il 
Consiglio, nella prima adunanza successiva 
alla notifica del provvedimento di sospen-
sione, procede alla temporanea sostituzione, 
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affidando la supplenza per l’esercizio delle 
funzioni di consigliere al candidato della 
stessa lista, che ha riportato, dopo gli eletti, 
il maggior numero di voti. La supplenza ha 
termine con la cessazione della sospensione. 
Qualora sopravvenga la decadenza si fa luo-
go alla surrogazione a norma del 1° comma. 

Art. 26 
Elezione del Sindaco e nomina degli assessori 
1. Il Sindaco è eletto a suffragio universale e 

diretto, secondo le disposizioni di legge, ed 
è membro di diritto del Consiglio Comuna-
le. 

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giun-
ta tra cui un Vicesindaco e ne dà comunica-
zione al Consiglio nella prima seduta suc-
cessiva alle elezioni unitamente alla propo-
sta degli indirizzi generali di governo. 

Art. 27 
Sindaco 

1. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in 
tale veste esercita funzioni di rappresentan-
za, di presidenza, di sovraintendenza e di 
amministrazione. 

2. Il Sindaco sovrintende all’andamento gene-
rale dell’ente, provvede all’assunzione di i-
niziative di promozione, impulso e coordi-
namento nel suo complesso, dirige l’attività 
della Giunta, mantiene l’unità di indirizzo 
politico-amministrativo, assicura la rispon-
denza degli atti agli indirizzi del Consiglio. 

3. Ha competenza e poteri di indirizzo, di 
vigilanza e controllo dell’attività degli as-
sessori e delle strutture gestionali esecutive. 

4. La legge disciplina le modalità per 
l’elezione, i casi di incompatibilità e di ine-
leggibilità all’ufficio di Sindaco, il suo sta-
tus, e le cause di cessazione della carica. 

5. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore 
con lo stemma della Repubblica da portarsi 
a tracolla. 

6. Il Sindaco, salvo quanto attiene alla compe-
tenza dei responsabili dei servizi, esercita le 
funzioni che gli sono attribuite dalle leggi, 
dal presente Statuto e dai regolamenti e so-
vrintende altresì all’espletamento delle fun-
zioni statali e regionali attribuite, delegate e 
conferite al Comune.  

7. Esercita altresì le altre funzioni attribuitegli 
quale autorità locale nelle materie previste 
da specifiche disposizioni di legge ed, in 
particolare, in caso di emergenze sanitarie o 
di igiene pubblica a carattere esclusivamen-
te locale, adotta le ordinanze contingibili ed 
urgenti in qualità di rappresentante della 
comunità locale. 

8. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi espressi 
dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei 
criteri eventualmente indicati dalla Regione, 
coordina e riorganizza gli orari degli eserci-
zi commerciali, dei pubblici esercizi, servizi 
e uffici, nonché, d’intesa con i responsabili 
territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, gli orari di apertura al 
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, al fine di armonizzare 
l’espletamento dei servizi con le esigenze 
complessive e generali degli utenti. 

9. Il Sindaco coordina l’attività dei singoli 
assessori, può delegare ai singoli assessori e 
ai consiglieri l’adozione degli atti espressa-
mente attribuiti alla sua competenza, fermo 
restando il suo potere di avocazione. Può 
sospendere l’adozione di specifici atti con-
cernenti l’attività amministrativa dei singoli 
assessori per sottoporli all’esame della 
Giunta. 

10. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti 
dal Consiglio, provvede, entro i termini pre-
visti dalla legge, alla nomina, alla designa-
zione e alla revoca dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 

11. Il Sindaco nomina il Segretario scegliendolo 
tra gli iscritti all’albo nazionale. 
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12. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici 
e dei servizi, attribuisce e definisce gli inca-
richi dirigenziali e quelli di collaborazione 
esterna secondo le modalità ed i criteri sta-
biliti dalla legge, dallo Statuto e dai regola-
menti. 

13. Il Sindaco impartisce direttive ai Responsa-
bili delle aree e dei servizi ed al Segretario 
comunale in ordine agli indirizzi funzionali 
e di vigilanza sull’intera gestione ammini-
strativa di tutti gli uffici e servizi. 

14. Il Sindaco, rappresenta l’Ente di fronte agli 
organi giurisdizionali, e previa autorizza-
zione della Giunta, ricorre e resiste in giudi-
zio nell’interesse del Comune. 

Art. 28 
Il Sindaco quale Ufficiale di Governo 

1. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo: 

a) sovrintende alla tenuta dei registri di sta-
to civile e di popolazione ed agli adem-
pimenti demandatigli dalle leggi in ma-
teria elettorale, di leva militare e di stati-
stica; 

b) emana gli atti che gli sono attribuiti dalle 
leggi e dai regolamenti in materia di or-
dine e sicurezza pubblica, di sanità e di 
igiene pubblica; 

c) sovrintende allo svolgimento, in materia 
di pubblica sicurezza e di polizia giudi-
ziaria, delle funzioni affidategli dalla 
legge; 

d) sovrintende alla vigilanza di tutto quanto 
possa interessare la sicurezza e l’ordine 
pubblico, informandone il Prefetto; 

e) adotta i provvedimenti necessari per as-
sicurare gli adempimenti in materia di 
informazioni della popolazione su situa-
zioni di pericolo per calamità naturali 
nei casi previsti dalla legge. 

2. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, adot-
ta, con atto motivato e nel rispetto dei prin-

cipi generali dell’ordinamento giuridico, 
provvedimenti contingibili ed urgenti al fine 
di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità dei cittadini. Per 
l’esecuzione dei relativi ordini può richiede-
re al Prefetto, ove occorra, l’assistenza della 
forza pubblica. 

3. Se l’ordinanza è rivolta a persone determi-
nate e queste non ottemperano all’ordine 
impartito, il Sindaco può provvedere 
d’ufficio a spese degli interessati, senza 
pregiudizio dell’azione penale per i reati in 
cui fossero incorsi. 

4. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le 
funzioni di cui al presente articolo. 

Art. 29 
Dimissioni, impedimento, rimozione,  

decadenza, sospensione o decesso  
del Sindaco 

1. In caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, la 
Giunta decade e si procede allo scioglimen-
to del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta 
rimangono in carica sino alle elezioni del 
nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco; sino 
alle elezioni le funzioni del Sindaco sono 
svolte dal Vicesindaco. 

2. In caso di dimissioni, si procede allo scio-
glimento del Consiglio e alla nomina di un 
commissario, che esercita le attribuzioni fi-
no all’elezione del nuovo Consiglio.  

3. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso 
di assenza o impedimento temporaneo non-
ché in caso di sospensione dall’esercizio 
della funzione adottata ai sensi delle leggi 
penali. 

4. Le dimissioni presentate dal Sindaco diven-
tano irrevocabili e producono gli effetti di 
cui ai commi precedenti, trascorso il termine 
di 20 giorni dalla loro presentazione al Con-
siglio. 
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5. Lo scioglimento del Consiglio comunale 
determina in ogni caso la decadenza del 
Sindaco e della sua Giunta. 

Art. 30 
Mozione di sfiducia 

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei consiglieri com-
ponenti il Consiglio. 

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata 
e sottoscritta da almeno due quinti dei Con-
siglieri assegnati, senza computare a tal fine 
il Sindaco.  

3. La mozione di sfiducia deve essere presen-
tata al Segretario Comunale che deve infor-
mare ad horas il Sindaco. 

4. La mozione di sfiducia viene messa in 
discussione non prima di dieci e non oltre 
trenta giorni dalla sua presentazione.  

5. In caso di inosservanza dell’obbligo di 
convocazione del Consiglio, il Segretario 
generale ne riferisce immediatamente al Di-
fensore Civico che provvede alla convoca-
zione. 

6. Se la mozione è approvata si procede allo 
scioglimento del Consiglio e alla nomina di 
un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 

Art. 31 
Vicesindaco 

1. Il vice Sindaco è l’assessore che riceve dal 
Sindaco delega generale per l’esercizio di 
tutte le sue funzioni in caso di assenza o im-
pedimento. 

2. Gli assessori, in caso di assenza o impedi-
mento del vice sindaco, esercitano le fun-
zioni sostitutive del Sindaco secondo 
l’ordine di anzianità, dato dall’età. 

3. Nelle deleghe rilasciate al vice Sindaco, agli 
assessori e ai consiglieri deve essere fatta 
comunicazione al Consiglio. 

Art. 32 
La Giunta 

1. La Giunta collabora con il Sindaco 
nell’amministrazione del Comune, 
nell’attuazione degli indirizzi generali del 
Consiglio; riferisce annualmente al Consi-
glio sulla propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti dello 
stesso. 

2. La Giunta opera mediante l’approvazione di 
progetti operativi e programmi la cui attua-
zione viene affidata dal Sindaco ai respon-
sabili dei servizi, secondo le modalità previ-
ste dalla legge, dallo Statuto e dai regola-
menti. 

3. La Giunta è composta dal Sindaco, che la 
presiede e da un numero massimo di 4 as-
sessori, uno dei quali ricopre la carica di Vi-
cesindaco. 

4. Gli assessori esterni possono essere nomina-
ti tra cittadini candidati al Consiglio, purché 
eleggibili. 

5. Gli assessori esterni partecipano al Consi-
glio senza diritto di voto, per illustrare ar-
gomenti concernenti la propria delega. 

6. Non possono far parte della Giunta, il co-
niuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti 
ed affini del Sindaco fino al terzo grado. 

Art. 33 
Esercizio delle funzioni 

1. La Giunta Comunale esercita le funzioni 
attribuite alla sua competenza dalla legge e 
dallo Statuto in forma collegiale. 

2. La Giunta è convocata e presieduta dal 
Sindaco o, in sua assenza, dal Vice Sindaco, 
che fissa la data di riunione e l’ordine del 
giorno degli argomenti da trattare. La Giun-
ta delibera con l’intervento della maggio-
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ranza dei componenti e a maggioranza asso-
luta dei voti. Nelle votazioni palesi, in caso 
di parità, prevale il voto del Sindaco o di chi 
presiede l’adunanza. 

3. Gli assessori concorrono con le loro propo-
ste ed il loro voto all’esercizio della potestà 
collegiale della Giunta. Esercitano le fun-
zioni di indirizzo sul funzionamento dei ser-
vizi nell’ambito dei settori di attività. Le at-
tribuzioni dei singoli assessori sono stabilite 
con apposito decreto del Sindaco. 

4. Il Sindaco, con apposita delega, può attri-
buire ai singoli assessori determinate sue 
competenze. 

5. Le deleghe conferite agli Assessori sono 
comunicate dal Sindaco al Consiglio Comu-
nale nella prima adunanza successiva al loro 
conferimento. Le modifiche o la revoca del-
le deleghe vengono comunicate al Consiglio 
dal Sindaco con le stesse modalità. 

6. Il Sindaco può disporre che alle adunanze 
della Giunta, nel corso dell’esame di parti-
colari argomenti, siano presenti, con funzio-
ni consultive, dirigenti e funzionari del Co-
mune. 

7. Possono essere invitati alle riunioni della 
Giunta, per essere consultati su particolari 
argomenti afferenti alle loro funzioni ed in-
carichi, i Presidenti delle Commissioni, il 
Difensore civico, i componenti degli organi 
di controllo ed i rappresentanti del Comune 
in enti, aziende, consorzi, commissioni. 

8. Le deliberazioni della Giunta sono sotto-
scritte dal Sindaco o da chi la presiede e dal 
Segretario comunale. 

9. Il Segretario cura l’invio dell’elenco delle 
deliberazioni adottate ai Capigruppo ed il 
deposito di copie delle stesse presso 
l’Ufficio di Segreteria, al quale i Capigrup-
po possono rivolgersi per ottenere le even-
tuali copie. 

Art. 34 
Attribuzioni 

1. Alla Giunta comunale compete l’adozione 
di tutti gli atti di amministrazione a contenu-
to generale o ad alta discrezionalità che non 
ricadano nelle competenze del Sindaco, del 
Presidente del Consiglio e dei Responsabili 
delle aree e dei servizi, nonché di tutti gli at-
ti che per loro natura debbono essere adotta-
ti da organo collegiale e non rientrano nella 
competenza esclusiva del Consiglio. 

2. La Giunta svolge le funzioni di propria 
competenza con provvedimenti deliberativi 
generali con i quali si indica lo scopo e gli 
obiettivi perseguiti, i mezzi idonei e i criteri 
cui dovranno attenersi gli altri uffici 
nell’esercizio delle proprie competenze ge-
stionali ed esecutive loro attribuite dalla 
legge e dallo Statuto. 

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio 
delle attribuzioni di governo e delle funzioni 
organizzative:  

a) propone al Consiglio i regolamenti; 

b) elabora le linee di indirizzo e predispone 
le proposte di provvedimenti da sotto-
porre alle determinazioni del Consiglio; 

c) assume attività di iniziativa, di impulso e 
di raccordo con gli organi di partecipa-
zione e decentramento; 

d) delibera in materia di dotazioni organi-
che e relative variazioni; 

e) approva gli schemi di bilancio da sotto-
porre al Consiglio; 

f) determina le tariffe e le aliquote dei tri-
buti secondo i criteri generali stabiliti dal 
Consiglio; 

g) nomina i membri delle Commissioni per 
i concorsi pubblici su proposta del re-
sponsabile del servizio interessato; 
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h) propone i criteri generali per la conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e vantaggi economici di qualunque gene-
re ad enti e persone; 

i) propone al Sindaco la nomina e la revo-
ca del Direttore Generale, la revoca del 
Segretario Comunale e il conferimento 
delle funzioni di Direttore Generale al 
Segretario; 

j) esercita, previa determinazione dei costi 
ed individuazione dei mezzi, funzioni 
delegate dalla Provincia, Regione e Stato 
quando non espressamente attribuite dal-
la legge o dallo Statuto ad altro Organo; 

k) approva gli accordi di contrattazione de-
centrata, fatte salve le materie riservate 
agli altri organi; 

l) decide in ordine a controversie di com-
petenze funzionali che sorgessero fra gli 
organi gestionali dell’Ente; 

m) adotta il piano esecutivo di gestione, su 
proposta del Direttore Generale, ed as-
segna le risorse per gli interventi di bi-
lancio ai funzionari responsabili; 

n) fissa, ai sensi del  disciplinare apposito e 
degli accordi decentrati, i parametri, gli 
standards ed i carichi funzionali di lavo-
ro per misurare la produttività 
dell’apparato, sentito il Direttore genera-
le; 

o) determina, sentiti i revisori dei conti, i 
misuratori ed i modelli di rilevazione del 
controllo interno di gestione secondo i 
principi stabiliti dal Consiglio; 

p) adotta il regolamento sull’ordinamento 
degli Uffici e dei servizi, nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dal Consiglio; 

q) svolge ogni altra attività non riservata 
agli altri organi istituzionali o burocrati-
ci. 

Art. 35 
Dimissioni, cessazione e revoca degli  

assessori  
1. Le dimissioni volontarie dei singoli assesso-

ri vanno presentate al Sindaco. Esse hanno 
efficacia dalla data del ricevimento e sono 
irrevocabili. 

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori 
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio. 

3. Il Sindaco provvede alla sostituzione degli 
assessori decaduti, revocati o dimissionari o 
comunque cessati dalla carica immediata-
mente e comunque non oltre 15 giorni dal 
verificarsi dell’evento dandone motivata 
comunicazione al Consiglio nella prima se-
duta utile. 

4. L’assessore subentrante entra in carica dalla 
data dell’atto di nomina da parte del Sinda-
co. 

Art. 36 
Deliberazioni degli organi collegiali 

1. Gli organi collegiali deliberano validamente 
con l’intervento della metà dei componenti 
assegnati, tranne nelle sedute di seconda 
convocazione del Consiglio comunale, ed a 
maggioranza dei voti favorevoli, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente 
dalle leggi o dallo Statuto. 

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di rego-
la, con votazione palese. Sono da assumere 
a scrutinio segreto le deliberazioni concer-
nenti persone, quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata 
sull’apprezzamento delle qualità soggettive 
di una persona o sulla valutazione 
dell’azione svolta. 

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel 
caso in cui debbano essere formulate valuta-
zioni e apprezzamenti su “persone”, il Pre-
sidente dispone la trattazione 
dell’argomento in “seduta privata”. 
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4. L’istruttoria e la documentazione delle 
proposte di deliberazione sono curate dai 
funzionari preposti. Il deposito degli atti e la 
verbalizzazione delle sedute del Consiglio e 
della Giunta sono curate dal Segretario co-
munale il quale si avvale, a tali fini, degli 
uffici del Comune. Il Segretario comunale 
non partecipa alle sedute, quando si trova in 
uno dei casi di incompatibilità. In tale caso è 
sostituito in via temporanea dal Vicesegreta-
rio, se previsto dal regolamento e qualora in 
servizio, o, in mancanza, dal Segretario 
Comunale di un altro Comune. 

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario per il Consiglio, e dal 
Sindaco e dal Segretario per la Giunta. 

 
TITOLO II 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

 
Art. 37 

Principi strutturali ed organizzativi 

1. L’amministrazione del Comune si attua 
mediante una attività per obiettivi e dove es-
sere informata ai seguenti principi: 

a) organizzazione del lavoro oltre che per 
singoli atti, anche per progetti, obiettivi 
e programmi; 

b) analisi e individuazione delle produttivi-
tà e dei carichi funzionali di lavoro e del 
grado di efficacia della attività svolta da 
ciascun elemento dell’apparato; 

c) individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia 
decisionale dei soggetti; 

d) superamento della separazione rigida 
delle competenze nella divisione del la-
voro e massima flessibilità delle strutture 
del personale. 

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi individua forme e modalità di 

organizzazione e di gestione della struttura 
interna. 

3. L’ordinamento degli uffici e dei servizi 
approvato con apposito regolamento fissa i 
criteri organizzativi, definisce 
l’articolazione delle strutture di massima 
dimensione secondo i criteri sopra richiama-
ti e prevede le modalità per l’accesso agli 
impieghi. 

4. Nell’ambito delle leggi, nonché del regola-
mento, le determinazioni per 
l’organizzazione degli uffici e le misure ine-
renti alla gestione dei rapporti di lavoro so-
no assunte dai soggetti preposti alla gestione 
con la capacità e i poteri del privato datore 
di lavoro. 

Art. 38 
Personale 

1. Il Comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attra-
verso l’ammodernamento delle strutture, la 
formazione, la qualificazione professionale 
e la responsabilizzazione dei dipendenti. 

2. Il personale è inquadrato secondo il sistema 
di classificazione del personale previsto dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro e 
dall’ordinamento professionale, perseguen-
do le finalità del miglioramento della fun-
zionalità degli uffici, dell’accrescimento 
dell’efficienza ed efficacia dell’azione am-
ministrativa e della gestione delle risorse, e 
attraverso il riconoscimento della professio-
nalità e della qualità delle prestazioni lavo-
rative individuali. 

3. Il Comune programma con cadenza trienna-
le il fabbisogno di personale, adeguando 
l’apparato produttivo ai seguenti principi: 

a) accrescimento della funzionalità e della 
ottimizzazione delle risorse per il mi-
glior funzionamento dei servizi, compa-
tibilmente con le disponibilità finanzia-
rie e di bilancio;  
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b) riduzione programmata delle spese di 
personale, in particolare per nuove as-
sunzioni, realizzabile anche mediante 
l’incremento delle quote di personale ad 
orario ridotto o con altre tipologie con-
trattuali flessibili;  

c) compatibilità con processi di riordino o 
di trasferimento di funzioni e competen-
ze. 

4. Il Comune riconosce e tutela la libera orga-
nizzazione sindacale dei lavoratori comuna-
li, promuovendo, per le scelte fondamentali 
che attengono all’organizzazione operativa 
dell’Ente, consultazioni con i sindacati che 
secondo gli accordi vigenti hanno titolo per 
partecipare alla contrattazione decentrata in-
tegrativa. 

5. Ogni dipendente comunale è tenuto ad 
assolvere con correttezza e tempestività agli 
incarichi di competenza dei relativi uffici e 
servizi e, nel rispetto delle competenze dei 
rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi 
assegnati. Egli è altresì direttamente respon-
sabile verso il direttore, il responsabile degli 
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli 
atti compiuti e dei risultati conseguiti 
nell’esercizio delle proprie funzioni. 

Art. 39 
Segretario Comunale 

1. Il Segretario Comunale svolge compiti di 
collaborazione e funzioni di assistenza giu-
ridico - amministrativa nei confronti degli 
organi del Comune in ordine alla conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, al pre-
sente Statuto ed ai regolamenti. 

2. Il Segretario Comunale sovrintende allo 
svolgimento delle funzioni dei Responsabili 
delle aree e ne coordina l’attività, salvo 
quando il Sindaco abbia nominato il Diretto-
re generale. Nel caso di conferimento al Se-
gretario delle funzioni di Direttore generale, 
allo stesso viene corrisposta una indennità di 
direzione concordata e determinata con 

il provvedimento di conferimento 
dell’incarico. 

3. Il Segretario Comunale inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, refe-
renti e di assistenza alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta e ne cura la 
verbalizzazione; 

b) può rogare tutti i contratti nei quali il 
Comune è parte ed autenticare scritture 
private ed atti unilaterali nell’interesse 
del Comune; 

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli 
dal presente Statuto o dai regolamenti 
comunali, o conferitagli dal Sindaco, per 
le quali la legge, il presente Statuto o i 
regolamenti comunali prevedano tale 
conferimento.  

Art. 40 
Vicesegretario 

1. Un funzionario in possesso di laurea può 
essere incaricato dal Sindaco di funzioni 
“vicarie” od “ausiliarie” del Segretario co-
munale, da assolvere unicamente in caso di 
assenza o di impedimento per motivi di fatto 
o di diritto del titolare dell’ufficio. 

Art. 41 
I responsabili dei servizi 

1. I responsabili dei servizi nell’ambito delle 
rispettive attribuzioni, sono direttamente re-
sponsabili della traduzione in termini opera-
tivi degli obiettivi individuati dagli organi di 
governo dell’ente, alla cui formulazione par-
tecipano con attività istruttoria e di analisi e 
con autonome proposte, della correttezza 
amministrativa e dell’efficienza della ge-
stione.  

2. I responsabili dei servizi, in conformità a 
quanto stabilito dalla legge, dal presente sta-
tuto e dal regolamento, godono di autono-
mia e responsabilità nell’organizzazione de-
gli uffici e del lavoro propri della struttura 
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da essi diretta, nella gestione delle risorse 
loro assegnate, nell’acquisizione dei beni 
strumentali necessari. 

3. L’inosservanza degli indirizzi generali 
dell’azione amministrativa, delle direttive, 
dei termini e delle altre norme di procedi-
mento previsti dalla legge, dallo statuto o da 
regolamenti, nonché la mancata o 
l’incompleta realizzazione degli obiettivi 
devono essere accertate tenendo conto an-
che delle condizioni organizzative e am-
bientali, tempestivamente segnalate, oltre 
che della disponibilità di personale e di 
mezzi. 

4. Il regolamento disciplina la costituzione e il 
funzionamento del nucleo di valutazione per 
la verifica dei risultati dell’attività dei re-
sponsabili delle aree e per gli altri compiti 
ad esso demandati. 

5. I Responsabili dei servizi, nell’esercizio dei 
poteri e delle attribuzioni: 

a) formulano proposte al Sindaco e agli as-
sessori delegati, anche ai fini della deli-
berazione dei programmi, delle direttive, 
degli schemi di progetti o di atti di com-
petenza comunale; 

b) gestiscono il piano esecutivo di gestione 
relativo al budget loro assegnato; 

c) promuovono e resistono alle liti ed han-
no il potere di conciliare e transigere 
quando ciò non spetti ad altri organi; 

d) coordinano le attività dei loro subordina-
ti quali responsabili dei procedimenti 
amministrativi. 

6. Ai responsabili dei servizi sono attribuiti 
tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e 
dei programmi definiti con gli atti di indi-
rizzo adottati dagli organi politici, tra i qua-
li, in particolare: 

a) la presidenza delle commissioni di gara 
e di concorso; 

b) la responsabilità delle procedure 
d’appalto e di concorso; 

c) la stipulazione dei contratti; 

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi com-
presa l’assunzione di impegni di spesa; 

e) gli atti di amministrazione e gestione del 
personale e l’attribuzione dei trattamenti 
economici accessori spettanti al persona-
le nel rispetto di quanto stabilito dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavo-
ro; 

f) i provvedimenti di autorizzazione, con-
cessione o analoghi, il cui rilascio pre-
supponga accertamenti e valutazioni, an-
che di natura discrezionale, nel rispetto 
di criteri predeterminati dalla legge, dai 
regolamenti, da atti generali di indirizzo, 
ivi compresi le autorizzazioni e il per-
messo di costruire; 

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei 
lavori, abbattimento e riduzione in pri-
stino di competenza comunale, nonché i 
poteri di vigilanza edilizia e di irroga-
zione delle sanzioni amministrative pre-
visti dalla vigente legislazione statale e 
regionale in materia di prevenzione e re-
pressione dell'abusivismo edilizio e pae-
saggistico-ambientale;  

h) le attestazioni, certificazioni, comunica-
zioni, diffide, verbali, autenticazioni, le-
galizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di cono-
scenza;  

i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e 
dai regolamenti o, in base a questi, dele-
gati dal sindaco.  

7. Tutti i responsabili dei servizi rispondono 
delle loro attività al Segretario Comunale. 

8. I Responsabili dei servizi, per l’esercizio 
delle loro funzioni, dei loro compiti e delle 
loro attribuzioni e per quanto disciplinato 
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dal presente Statuto e dai regolamenti co-
munali adottano le “determinazioni”. 

9. Per le “determinazioni” va osservata la 
registrazione distinta per servizio. Le deter-
minazioni che comportino impegni di spesa 
devono essere trasmessi al responsabile del 
servizio finanziario e diventano esecutive 
con l’apposizione del visto di regolarità con-
tabile attestante la copertura finanziaria. 

10. Il visto del responsabile finanziario deve 
essere reso, entro e non oltre, tre giorni dalla 
data di trasmissione della stessa. 

11. Le determinazioni devono essere pubblicate 
all’Albo Pretorio del Comune.  

 

TITOLO III 
SERVIZI 

 
Art. 42 

Forme di gestione  

1. Gli enti locali, nell’ambito delle rispettive 
competenze, provvedono alla gestione dei 
servizi pubblici che abbiano per oggetto 
produzione di beni ed attività rivolte a rea-
lizzare fini sociali e a promuovere lo svilup-
po economico e civile delle comunità locali. 

2. La scelta della forma di gestione per ciascun 
servizio deve essere effettuata, previa valu-
tazione comparativa, tra le diverse forme di 
gestione previste dalla normativa vigente. 

3. Per i servizi a rilevanza economica, qualora 
sia separata dall’attività di erogazione del 
servizio, per la gestione delle reti e degli 
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali, 
gli enti locali, anche in forma associata, si 
avvalgono: 

a) di soggetti allo scopo costituiti, nella 
forma di società di capitali con la parte-
cipazione totalitaria di capitale pubblico 
cui può essere affidata direttamente tale 
attività, a condizione che gli enti pubbli-

ci titolari del capitale sociale esercitino 
sulla società un controllo analogo a quel-
lo esercitato sui propri servizi e che la 
società realizzi la parte più importante 
della propria attività con l’ente o gli enti 
pubblici che la controllano; 

b) di imprese idonee, da individuare me-
diante procedure ad evidenza pubblica. 

4. Per i servizi a rilevanza economica, ferme 
restando le disposizioni per i singoli settori 
e la disciplina comunitaria, l’affidamento 
del servizio di erogazione può avvenire: 

a) a società di capitali individuate attraver-
so l'espletamento di gare con procedure 
ad evidenza pubblica;  

b) a società a capitale misto pubblico priva-
to nelle quali il socio privato venga scel-
to attraverso l'espletamento di gare con 
procedure ad evidenza pubblica che ab-
biano dato garanzia di rispetto delle 
norme interne e comunitarie in materia 
di concorrenza secondo le linee di indi-
rizzo emanate dalle autorità competenti 
attraverso provvedimenti o circolari spe-
cifiche;  

c) a società a capitale interamente pubblico 
a condizione che l'ente o gli enti pubblici 
titolari del capitale sociale esercitino sul-
la società un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi e che la so-
cietà realizzi la parte più importante del-
la propria attività con l'ente o gli enti 
pubblici che la controllano.  

5. Per i servizi privi di rilevanza economica la 
comparazione avverrà tra la gestione in eco-
nomia, la costituzione di istituzione o di a-
zienda speciale, anche consortile, 
l’affidamento diretto a società a capitale in-
teramente pubblico a condizione che gli enti 
pubblici titolari del capitale sociale eserciti-
no sulla società un controllo analogo a quel-
lo esercitato sui propri servizi e che la socie-
tà realizzi la parte più importante della pro-
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pria attività con l’ente o gli enti pubblici che 
la controllano, in affidamento a terzi secon-
do le disposizioni di legge, nonché tra la 
forma singola o associata mediante conven-
zione, unione di comuni, ovvero consorzio. 

6. Per i servizi culturali e del tempo libero si 
può procedere mediante affidamento diretto 
ad associazioni e fondazioni costituite o par-
tecipate. 

7. I rapporti tra Comune e soggetti erogatori 
dei servizi sono regolati da contratti di ser-
vizio.  

8. Nell’organizzazione di servizi devono esse-
re, comunque, assicurate idonee forme di in-
formazione, partecipazione e tutela degli u-
tenti. 

9. Il Consiglio comunale può delegare alla 
Comunità Montana “Maielletta” 
l’organizzazione e la gestione di funzioni e 
servizi quando lo ritenga opportuno e quan-
do la dimensione comunale non consente la 
loro realizzazione. 

10. Il Comune sviluppa rapporti con altri enti, 
Comuni e Provincia, per promuovere e ri-
cercare le forme associative più appropriate 
tra quelle previste dalla legge in relazione 
alle attività, ai servizi, alle funzioni da svol-
gere ed agli obiettivi da raggiungere. 

Art. 43 
Gestione in economia 

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in 
economia sono di norma disciplinati da ap-
positi regolamenti. 

Art. 44 
Azienda speciale 

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle 
norme legislative e statutarie, delibera gli at-
ti costitutivi di aziende speciali per la ge-
stione dei servizi pubblici privi di rilevanza 
economica. 

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle 
aziende speciali sono disciplinate 
dall’apposito Statuto e da propri regolamen-
ti interni approvati, questi ultimi, dal Consi-
glio di amministrazione delle aziende. 

3. Il Consiglio di amministrazione ed il presi-
dente sono nominati e revocati dal Sindaco, 
sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consi-
glio. 

Art. 45 
Istituzione 

1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di 
servizi sociali, che necessitano di particolare 
autonomia gestionale, costituisce istituzioni 
mediante apposito atto contenente il relativo 
regolamento di disciplina 
dell’organizzazione e dell’attività 
dell’istituzione e previa redazione di apposi-
to piano tecnico-finanziario dal quale risul-
tino i costi dei servizi, le forme di finanzia-
mento e le dotazioni di beni immobili e mo-
bili, compresi i fondi liquidi. 

2. Il regolamento di cui al precedente 1° com-
ma determina, altresì, la dotazione organica 
di personale e l’assetto organizzativo 
dell’istituzione, le modalità di esercizio 
dell’autonomia gestionale, l’ordinamento fi-
nanziario e contabile, le forme di vigilanza e 
di verifica dei risultati gestionali. 

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a 
personale assunto con rapporto di diritto 
privato nonché a collaborazioni ad alto con-
tenuto di professionalità. 

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal 
Consiglio comunale al momento della costi-
tuzione ed aggiornati in sede di esame del 
bilancio preventivo e del rendimento con-
suntivo dell’istituzione. 

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio 
di amministrazione, il presidente ed il diret-
tore. 
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6. Il Consiglio di amministrazione ed il presi-
dente dell’istituzione sono nominati e revo-
cati dal Sindaco, sulla base degli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio. 

7. Il regolamento disciplina il numero, gli 
eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti 
ai componenti, la durata in carica, la posi-
zione giuridica e lo status dei componenti il 
Consiglio d’amministrazione, nonché le 
modalità di funzionamento dell’organo. 

8. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti 
gli atti di gestione a carattere generale pre-
visti dal regolamento. 

9. Il presidente rappresenta e presiede il Con-
siglio di amministrazione, vigila 
sull’esecuzione degli atti del Consiglio ed 
adotta in caso di necessità ed urgenza prov-
vedimenti di sua competenza da sottoporre a 
ratifica nella prima seduta del Consiglio di 
amministrazione. 

10. Il direttore dell’istituzione è nominato dalla 
Giunta con le modalità previste dal regola-
mento. 

11. Il Direttore dirige tutta l’attività 
dell’istituzione, è il responsabile del perso-
nale, garantisce la funzionalità dei servizi, 
adotta i provvedimenti necessari ad assicu-
rare l’attuazione degli indirizzi e delle deci-
sioni degli organi delle istituzioni. 

 
PARTE III 

GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

TITOLO I 
GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

E CONTROLLI INTERNI 

 
Art. 46 

L’ordinamento finanziario e contabile 
1. L’ordinamento finanziario del comune è 

disciplinato dalla legge. Con apposito rego-

lamento, sono emanate le norme che disci-
plinano la contabilità dell’ente.  

2. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo 
e gli altri documenti contabili devono favo-
rire una lettura per programmi ed obiettivi, 
affinché siano consentiti, oltre al controllo 
finanziario e contabile, anche quello sulla 
gestione e quello relativo all’efficacia 
dell’azione del comune.  

3. Prima dell’inizio di ciascun esercizio finan-
ziario la giunta, con propria deliberazione, 
definisce il piano esecutivo di gestione del 
bilancio di previsione annuale. Il PEG deve 
evidenziare gli obiettivi della gestione, i 
centri di responsabilità ed i centri di co-
sto/ricavo, nonché le risorse assegnate per il 
raggiungimento dei risultati programmati. 
Gli atti ed i provvedimenti di gestione corre-
lati all’attuazione del PEG, sono di compe-
tenza del direttore generale, se nominato, 
ovvero del segretario comunale e dei re-
sponsabili di servizio. 

Art. 47 
La gestione del patrimonio 

1. Per il perseguimento dei propri fini istitu-
zionali, il Comune si avvale del complesso 
dei beni di cui dispone. 

2. I beni comunali si distinguono in beni de-
maniali e beni patrimoniali. 

3. La Giunta Comunale sovrintende all’attività 
di conservazione e gestione del patrimonio 
comunale assicurando, attraverso il compe-
tente Servizio, la tenuta degli inventari dei 
beni immobili e mobili ed il loro costante 
aggiornamento, con tutte le variazioni che 
per effetto di atti di gestione, nuove costru-
zioni ed acquisizioni, si verificano nel corso 
di ciascun esercizio. Il regolamento di con-
tabilità stabilisce le modalità per la tenuta 
degli inventari e determina i tempi entro i 
quali sono sottoposti a verifica generale. 
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4. La Giunta Comunale adotta gli atti previsti 
dal regolamento per assicurare da parte di 
tutti i responsabili di area e servizio, 
l’osservanza dell’obbligo generale di dili-
genza nella utilizzazione e conservazione 
dei beni dell’ente. Per i beni mobili tale re-
sponsabilità è attribuita ai consegnatari, de-
finiti dal regolamento. 

Art. 48 
Beni demaniali 

1. Sono demaniali quei beni di proprietà del 
Comune che appartengono ai tipi indicati 
negli articoli 822 e 824 del Codice Civile. 

2. La demanialità si estende anche sulle relati-
ve pertinenze e servitù eventualmente costi-
tuite a favore dei beni stessi. 

3. Tali beni seguono il regime giuridico attri-
buito loro dalla legge. 

Art. 49 
Beni patrimoniali 

1. I beni appartenenti al Comune che non sono 
assoggettati al regime del demanio pubblico 
costituiscono il patrimonio del Comune 
stesso.  

2. Fanno parte del patrimonio comunale indi-
sponibile i beni la cui destinazione econo-
mica riveste un carattere di utilità pubblica 
immediata in quanto destinati ad un servizio 
pubblico o in questo rivestono un carattere 
pubblico, essi non possono essere sottratti 
alla loro destinazione se non nei modi stabi-
liti dalla legge. 

3. Fanno parte del patrimonio comunale di-
sponibile quei beni che rivestono un’utilità 
puramente strumentale in quanto forniscono 
i mezzi attraverso i quali vengono soddisfat-
ti pubblici bisogni. 

4. I beni patrimoniali disponibili possono 
essere alienati, a seguito di deliberazione 
adottata dal Consiglio Comunale per gli 
immobili, e della Giunta per i mobili, quan-

do la loro redditività risulti inadeguata al lo-
ro valore o sia comunque necessario prov-
vedere in tal senso per far fronte, con il ri-
cavato, ad esigenze finanziarie straordinarie 
dell’ente. 

5. L’alienazione dei beni immobili avviene, di 
norma, mediante asta pubblica. Quella rela-
tiva ai beni mobili con le modalità stabilite 
dal regolamento. 

Art. 50 
Il Revisore dei conti 

1. Il Consiglio Comunale elegge il Revisore 
dei Conti. Il Revisore dura in carica tre anni 
ed è rieleggibile per una sola volta. E’ revo-
cabile per inadempienza ed in particolare 
per la mancata presentazione della relazione 
alla proposta di deliberazione del rendiconto 
entro il termine previsto. 

2. Il Revisore svolge le funzioni previste dalla 
normativa vigente, secondo le modalità pre-
viste dal regolamento di contabilità. 

3. Nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge o dallo Statuto e dal Regolamen-
to di contabilità, il Revisore dei conti può 
disporre ispezioni, acquisire documenti, di-
sporre l’audizione di dipendenti del Comu-
ne, che hanno l’obbligo di rispondere, senti-
re il Sindaco e gli assessori, sentire i rappre-
sentanti del Comune presso gli organi di en-
ti, istituti, consorzi od organi esterni al Co-
mune. 

4. Il Revisore dei conti può essere invitato ad 
assistere alle sedute del Consiglio Comuna-
le, ad assistere alle sedute della Giunta Co-
munale, in relazione a singoli oggetti  in 
trattazione. 

Art. 51 
Controlli interni 

1. Il Comune, nell’ambito della propria auto-
nomia normativa e organizzativa, individua 
strumenti e metodologie adeguate a: 
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a) garantire attraverso il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile, la legittimità, 
regolarità e correttezza dell’azione ammini-
strativa; 

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, 
l’efficacia, efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa, al fine di otti-
mizzare, anche mediante tempestivi inter-
venti di correzione, il rapporto tra costi e ri-
sultati; 

c) valutare le prestazioni del personale; 

d) valutare, attraverso il controllo strategico, 
l’adeguatezza delle scelte compiute in sede 
di attuazione dei piani, programmi ed altri 
strumenti di determinazione dell’indirizzo 
politico, in termini di congruenza tra risulta-
ti conseguiti e obiettivi predefiniti.  

2. Per la disciplina dei controlli di cui al com-
ma precedente il Comune adotta uno o più 
regolamenti. 

 
PARTE IV 

FORME ASSOCIATIVE,  
PARTECIPAZIONE E DIFENSORE  

CIVICO 

TITOLO I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  

E FORME ASSOCIATIVE 
 

Art. 52 
Organizzazione sovracomunale 

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce 
forme di collaborazione con altri enti pub-
blici territoriali e prioritariamente con la 
Comunità Montana Maielletta di Pennapie-
dimonte e l’Ente Nazionale Parco della 
Maiella di Guardiagrele, al fine di coordina-
re ed organizzare i propri servizi. 

2. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno 
o più obiettivi d’interesse comune con altri 
enti locali, si organizza avvalendosi dei mo-

duli e degli istituti previsti dalla legge attra-
verso accordi ed intese di cooperazione. 

Art. 53 
Convenzioni 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il 
coordinamento e l’esercizio associato di 
funzioni, anche individuando nuove attività 
di comune interesse, ovvero l’esecuzione e 
la gestione di opere pubbliche, la realizza-
zione di iniziative e programmi speciali ed 
altri servizi, privilegiando la stipulazione di 
apposite convenzioni con altri enti locali. 

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli 
obblighi previsti dalla legge, sono approvate 
dal Consiglio comunale a maggioranza as-
soluta dei componenti. 

Art. 54 
Consorzi 

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai prin-
cipi statutari, promuove la costituzione del 
consorzio tra enti per realizzare e gestire 
servizi rilevanti sotto il profilo economico o 
imprenditoriale, ovvero per economia di 
scala qualora non sia conveniente 
l’istituzione di azienda speciale e non sia 
opportuno avvalersi delle altre forme orga-
nizzative di gestione. 

2. La convenzione deve prevedere l’obbligo di 
pubblicazione degli atti fondamentali del 
consorzio negli albi pretori degli enti con-
traenti. 

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla 
convenzione, approva lo Statuto del consor-
zio che deve disciplinare l’ordinamento or-
ganizzativo e funzionale del nuovo ente se-
condo le norme previste per le aziende spe-
ciali dei Comuni, in quanto compatibili. 

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale 
quando si intendono gestire da parte dei 
medesimi enti locali una pluralità di servizi 
attraverso il modulo consortile. 
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Art. 55 
Unione di comuni 

1. In attuazione dei principi del presente Statu-
to, il Consiglio comunale, ove sussistano le 
condizioni, costituisce, nelle forme e con le 
finalità previste dalla legge, unioni di co-
muni con l’obiettivo di migliorare le struttu-
re pubbliche ed offrire servizi più efficienti 
alla collettività. 

 
TITOLO II 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
Art. 56 

Partecipazione 
1. Il Comune garantisce e promuove la parte-

cipazione dei cittadini all’attività dell’ente, 
al fine di assicurarne il buon andamento, 
l’imparzialità e la trasparenza. Ai fini del 
presente comma, il Consiglio adotta il rego-
lamento delle forme di partecipazione. 

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le 
libere forme associative e le organizzazioni 
di volontariato, incentivandone l’accesso al-
le strutture ed ai servizi dell’ente e tramite 
l’adozione di idonee forme di consultazione 
nel procedimento di formazione degli atti 
generali. 

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme 
dirette e semplificate di tutela degli interessi 
che favoriscano il loro intervento nella for-
mazione degli atti. 

4. L’amministrazione può attivare forme di 
consultazione, per acquisire il parere di sog-
getti economici su specifici problemi. 

Art. 57 
Interventi nel procedimento amministrativo 

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi 
coinvolti in un procedimento amministrati-
vo, hanno facoltà di intervenire, tranne che 

per i casi espressamente esclusi dalla legge 
e dai regolamenti comunali. 

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare 
può avvenire ad opera sia dei soggetti singo-
li che di soggetti rappresentativi di interessi 
collettivi. 

3. Il responsabile del procedimento, conte-
stualmente all’inizio dello stesso, ha 
l’obbligo di informarne gli interessati me-
diante comunicazione personale contenente 
le indicazioni previste per legge. 

4. Il regolamento stabilisce quali siano i sog-
getti cui le diverse categorie di atti debbano 
essere inviati, nonché i dipendenti responsa-
bili dei relativi procedimenti ovvero i mec-
canismi di individuazione del responsabile 
del procedimento. 

5. Qualora sussistano particolari esigenze di 
celerità o il numero dei destinatari o la inde-
terminatezza degli stessi la rende partico-
larmente gravosa è consentito prescindere 
dalla comunicazione provvedendo a mezzo 
di pubblicazione all’Albo pretorio o altri 
mezzi garantendo, comunque, altre forme di 
idonea pubblicizzazione e informazione. 

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla 
comunicazione personale o dalla pubblica-
zione del provvedimento, possono presenta-
re istanze, memorie scritte, proposte e do-
cumenti pertinenti all’oggetto del procedi-
mento. 

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 30 
giorni dalla ricezione delle richieste di cui al 
precedente comma 6, deve pronunciarsi 
sull’accoglimento o meno e rimettere le sue 
conclusioni all’organo comunale competen-
te all’emanazione del provvedimento finale. 

8. Il mancato o parziale accoglimento delle 
richieste e delle sollecitazioni pervenute de-
ve essere adeguatamente motivato nella 
premessa dell’atto e può essere preceduto da 
contraddittorio orale. 
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9. Se l’intervento partecipativo non concerne 
l’emanazione di un provvedimento, 
l’amministrazione deve in ogni caso espri-
mere per iscritto entro 30 giorni le proprie 
valutazioni sull’istanza, la petizione e la 
proposta. 

10. I soggetti di cui al comma 1° hanno altresì 
diritto a prendere visione di tutti gli atti del 
procedimento, salvo quelli che il regolamen-
to sottrae all’accesso. 

11. Il responsabile titolare dell’adozione del 
provvedimento potrà concludere accordi con 
i soggetti intervenuti per determinare il con-
tenuto discrezionale del provvedimento. 

Art. 58 
Istanze 

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i 
soggetti collettivi in genere possono rivolge-
re al Sindaco istanze con le quali si chiedo-
no ragioni su specifici aspetti dell’attività 
dell’amministrazione. 

2. La risposta all’istanza viene fornita entro il 
termine massimo di 30 giorni dal Sindaco, o 
dal Segretario, o dal dipendente responsabi-
le, a seconda della natura politica o gestio-
nale dell’aspetto sollevato. 

3. Le modalità dell’istanza sono indicate dal 
regolamento del Consiglio, il quale deve 
prevedere i tempi, la forma scritta o altra 
forma idonea di comunicazione della rispo-
sta, nonché adeguatamente misure di pub-
blicità. 

Art. 59 
Cittadini dell’Unione europea – Stranieri 

soggiornanti 
1. Al fine di assicurare la partecipazione alla 

vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione 
europea e degli stranieri regolarmente sog-
giornanti, il Comune:  

a) favorirà la inclusione, in tutti gli organi 
consultivi locali, dei rappresentanti dei 

cittadini dell’Unione europea e degli 
stranieri regolarmente soggiornanti;  

b) promuoverà la partecipazione dei citta-
dini all’Unione europea e degli stranieri 
in possesso di regolare permesso di sog-
giorno alla vita pubblica locale.  

Art. 60 
Diritto di accesso 

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la 
libertà di accesso agli atti 
dell’amministrazione e dei soggetti che ge-
stiscono servizi pubblici comunali, secondo 
le modalità definite dal regolamento. 

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che 
disposizioni legislative dichiarano riservati 
o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli 
esplicitamente individuati dal regolamento. 

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le catego-
rie degli atti riservati, disciplina anche i casi 
in cui è applicabile l’istituto dell’accesso 
differito e detta norme di organizzazione per 
il rilascio di copia. 

Art. 61 
Diritto di informazione 

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle 
aziende speciali e delle istituzioni, sono 
pubblici, con le limitazioni previste al pre-
cedente articolo. 

2. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che 
dei sistemi tradizionali della notificazione e 
della pubblicazione all’Albo pretorio, anche 
dei mezzi di comunicazione ritenuti più ido-
nei ad assicurare il massimo di conoscenza 
degli atti. 

3. L’informazione deve essere esatta, tempe-
stiva, inequivocabile, completa e, per gli atti 
aventi una pluralità indistinta di destinatari, 
deve avere carattere di generalità. 

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti 
organizzativi interni ritenuti idonei a dare 
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concreta attuazione al diritto di informazio-
ne. 

5. Il regolamento delle forme di partecipazione 
detta norme atte a garantire l’informazione 
ai cittadini, nel rispetto dei principi sopra 
enunciati e ne disciplina le forme di pubbli-
cazione. 

Art. 62 
Azione popolare 

1. Ciascun elettore del Comune può far valere 
in giudizio, le azioni ed i  ricorsi che spetta-
no al Comune in conformità alla legge. 

2. La Giunta comunale, in base all’ordine di 
integrazione del contraddittorio, emanato 
dal giudice, può deliberare la costituzione 
del Comune nel giudizio. 

3. L’amministrazione comunale, in sede di 
costituzione in giudizio, può aderire alle a-
zioni e ai contenuti promossi dall’elettore, 
facendosi carico delle spese in caso di soc-
combenza. 

 
TITOLO III 

DIFENSORE CIVICO 
 

Art. 63 
Nomina 

1. Con deliberazione del Consiglio comunale 
viene istituita la figura del Difensore Civico 
e approvato il relativo regolamento che di-
sciplina incompatibilità, revoca, decadenza, 
mezzi e prerogative. 

2. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio 
comunale, con il voto favorevole dei 3/5 dei 
suoi componenti, di una rosa di candidati da 
un minimo di tre ad un massimo di cinque. 
La designazione e la successiva nomina do-
vranno essere fatte entro 30 giorni 
dall’insediamento del Consiglio o dalla va-
canza della carica. 

3. Resta in carica cinque anni esercitando le 
sue funzioni fino all’insediamento del suc-
cessore. Può essere eletto una sola volta.  

4. Il Difensore, prima del suo insediamento, 
presta giuramento nelle mani del Sindaco 
con la seguente formula: “Giuro di osserva-
re lealmente le Leggi dello Stato e di adem-
piere le mie funzioni al solo scopo del pub-
blico interesse”. 

5. Il Consiglio comunale, quando non provve-
da ad istituire il Difensore civico, può stabi-
lire, con il voto dei 3/5 dei consiglieri asse-
gnati, di istituirlo in convenzione con altri 
comuni o di avvalersi del Difensore civico 
della Comunità Montana o della Provincia, 
mediante convenzione che ne preveda le at-
tribuzioni, modalità operative e concorso a-
gli oneri.  

Art. 64 
Interventi sostitutivi 

1. Al di fuori dei casi previsti dall’art. 120 
della Costituzione sul potere sostitutivo del 
Governo, qualora il Comune, sebbene invi-
tato a provvedere entro congruo termine, ri-
tardi o ometta di compiere atti obbligatori 
per legge, il Difensore civico svolge le fun-
zioni di commissario ad acta, o ne nomina 
uno, e provvede entro 60 giorni.  

2. In caso di inosservanza dell’obbligo di 
convocazione del Consiglio Comunale il Di-
fensore Civico provvede in via sostitutiva. 

3. Nell’ipotesi in cui non sia stato approvato 
nei termini il bilancio di previsione, il Di-
fensore civico lo predispone direttamente o 
nomina un commissario affinché lo predi-
sponga d’ufficio per sottoporlo al Consiglio. 
In tal caso assegna al Consiglio, con lettera 
notificata ai singoli, un termine non superio-
re a 20 giorni per la sua approvazione, de-
corso il quale si sostituisce, mediante appo-
sito commissario, all’amministrazione ina-
dempiente. Del provvedimento sostitutivo è 
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data comunicazione al Prefetto che inizia la 
procedura per lo scioglimento del Consiglio.  

4. Nell’ipotesi di mancata adozione dei prov-
vedimenti di riequilibrio del bilancio e di 
mancata approvazione del rendiconto di ge-
stione si applica la procedura del comma 
precedente. 

5. Ove dalle deliberazioni dell’ente, dai bilanci 
di previsione, dal rendiconto o da qualsiasi 
altra fonte, il Difensore civico venga a co-
noscenza dell’eventuale condizione di disse-
sto, chiede chiarimenti all’ente e motivata 
relazione all’organo di revisione contabile 
assegnando un termine, non prorogabile, di 
trenta giorni. Ove sia ritenuta sussistente 
l’ipotesi di dissesto, il Difensore civico no-
mina un commissario ad acta per la delibe-
razione dello stato di dissesto. Del provve-
dimento sostitutivo è data comunicazione al 
Prefetto che inizia la procedura per lo scio-
glimento del Consiglio. 

6. Nell’ipotesi di mancata attivazione di entra-
te proprie conseguenti alla dichiarazione di 
dissesto il Difensore civico nomina un 
commissario ad acta che provvede entro 60 
giorni. 

 
TITOLO IV 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 65 
Violazioni di norme comunali – Sanzioni 

1. Chiunque violi le norme dei regolamenti e 
delle ordinanze comunali è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma compresa fra un minimo ed un 
massimo fissato dal corrispondente regola-
mento o dall’ordinanza.  

2. Il minimo ed il massimo della sanzione di 
cui al precedente comma non potrà essere 
fissato in misura inferiore a euro 25,00 né 
superiore a euro 500,00.  

3. In tutti i casi in cui, a norma di legge, 
l’irrogazione della sanzione viene demanda-
ta al Sindaco, ovvero genericamente al Co-
mune nel quale le violazioni sono state 
commesse, con conseguente spettanza al 
Comune stesso dei relativi proventi, tutte le 
competenze per l’irrogazione della sanzione 
sono attribuite al Responsabile del servizio 
competente. 

4. Quando i regolamenti o le ordinanze non 
dispongono altrimenti le violazioni alle rela-
tive disposizioni sono punite con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una som-
ma minima di euro 25,00 e massima di euro 
500,00.  

Art. 66 
Disposizioni per la revisione dello Statuto 

1. La redazione del testo di revisione dello 
Statuto è demandata ad apposita Commis-
sione consiliare composta da 3 componenti: 
2 di maggioranza e 1 di minoranza. 

2. Le modifiche dello Statuto sono deliberate 
dal Consiglio comunale con il voto favore-
vole dei 2\3 dei consiglieri assegnati. Qualo-
ra tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta in successive sedute da 
tenersi entro 30 giorni e le modifiche sono 
approvate se la relativa deliberazione ottie-
ne, per due volte, il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati. 

Art. 67 
Abrogazioni 

1. Le disposizioni contenute nei Regolamenti 
comunali vigenti, incompatibili con le nor-
me del presente statuto, sono abrogate.  

2. I Regolamenti comunali anteriori al presente 
Statuto restano in vigore per le parti in cui 
non sono incompatibili con esso fino 
all’entrata in vigore dei nuovi Regolamenti. 
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Art. 68 
Entrata in vigore 

1. Il presente Statuto, è pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed è affisso 
all’Albo pretorio del Comune per trenta 
giorni consecutivi. Entra in vigore trascorsi 
trenta giorni dalla sua affissione all’Albo 
Pretorio. 

2. Il Segretario Comunale, con dichiarazione 
apposta  in calce allo  Statuto,  ne attesta 

l’entrata in vigore. 

3. Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle 
certificazioni di esecutività e di pubblica-
zione, al Ministero dell’Interno, per essere 
inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. 

4. Il Consiglio Comunale promuove le inizia-
tive più idonee per assicurare la conoscenza 
dello Statuto da parte dei cittadini.
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ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
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In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
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